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ALLA MEJIORIA 

DEL DOTT. CAU. FDANCESCO GRASSI-BEY PISTOIESE 

LA evi VITA riti CHE OTTOGBSARIA 
Oli COltSA CON ISDEfESSO VIGORE IN LONTANI PASSI 
€0NTRASTAN1>0 ALL'ASIATICO MORBO SIOUBB PRBBB 
TOLTA POI SUL TRAMONTO 
' XD OPSBE PIÙ TSAWimLE SI BESmOENZi IR PATKU 
TBEimiATl IL XVIII DBOSBBEB MDOOCLJIX 
NEI OORFORTÌ DILLA. CHIESA. OlTTOIJCi 
NBL CO»PIANTO VBUi FAXIflLU PBOBPBBITI 
NELLA BENEDIZIONE DEI POTERI LABQAHEHIE BOCGOBSI 
OLI AHIOI 
CONEAGBANO QUESTO TRIBUTO 
. DI DOLORE DI DESIDERIO 
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HROLE LETTE SUL FERETRO 



E tn. pQM della scIùerB eletta dei generosi 
amici dell' amanita, di coloro che al bene di questa 
saoriflcano gioie, ^etti, e la vita stessa, pagasti 
a Datura l' estremo tributo. 

La tua esistenza utile tanto, ed operosa si 
speDse tranquilla nella città che ti diè i natali, 
dove gli ultimi tuoi anni passasti in un du}ce 
riposo fra le dolcezze di domestici affetti, e V amore 
dei tuoi concittadini, che ammiravano in te il 
vecchio venerando che tanto aTeva coatribnito alta 
salvezza di tin popolo, destinato ora ad un grande 

La taa vita si spense, ma old ohe non pn6 
distruggersi, i benefizi dell'opera tua ed il tuo 
esempio rimarranno monumenti perenni dì quanto 
la scenza, il cuore, la mente potranno' in te; non 
ultimo fra i migliori di quella benemerita casta 
medica, cui tanto deve 1' umanità, perche piti 
d' ogni altra oontrìbuì sempre al progresso e al 
ben essere dei popoli, illuminando loro la via con 
la fiaccola della scema, ed animuudoli con l' esem- 
pio e eoli* opre. 



Io vorrei qui parlare degnamente di te, mà 
GotaBÌderaDdo le opere tue e tutta la Tita spesa 
tanto utilmente a prò di an Intiera nazione; U 
mia mente vìen metto, e solo 1* affetto e l' amicizia 
di cai mi onorasti, mi spingono a dirti su questo 
Feretro l' ultimo addio. 

Eravi un popolo che aveva scritta la storia della 
TctuatiBsima sua civiltà con monumenti imperituri. 
Questo popolo immorso nell' ignoranza e nelU 
miseria, ignaro dell'antica possanza, e della forza 
produttiva del fecondissimo suolo sul quale viveva, 
guidato cecamente dal fatalismo, sottostava inerme 
allEf inesorabili dovastazionì del pestifero morbo 
orientale. 

Nessun provvedimento igienico poneva argine 
al morbo letale, i campi deserti d' agricoltori, lo 
squallore, la morto rendevano sempre piti inospi- 
tale quella classica terra. Il deserto riconquistava 
il figlio del Nilo, il giardino dei Faraoni e dei 
Tolomei. 

A questo popolo desolato rivolgesti il pensiero 
ed accorresti generosamente a soccorrerlo. 

Memore clie la tua città natale fu la prima 
a crear lazzeretti, ed istituzioni sanitarie, con 
queste armi ti facesti Incontro all'orribile mostro, 
e non posasti finché vinto e domo non disparre 
del tutto. 

Dire delle opere tue, degli ostacoli che ti su- 
BCitaron d' intorno 1' ignoranza, il malvolere, e 
talvolta la prepotenza, non è qui concesso. Altri 
saprà a luogo trattarne, e giù., in parte, molto 
lodevolmente, un distinto pubblicista ne ha scritto. 
Dall' Egitto in Morea, da questa provincia di 
nuovo in Egitto ed in Soria, infaticabilmente lot- 
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landò si parve intiera la tua Tirtude, che eapastì 
frenare o impedirò orribili stragi, e potasti allie- 
tare 1' animo grande e gentile, tutelasilo cittlt a 
villaggi, elio ti acclamarono Salvatore; e questa 
fu la miglior rieompeiisa pel tuo cuor generosa. 

Oh quanto volli', le tuo gesta narrandomi, 
tutta intiera dal tuo volto traspariva la compia- 
csDia, o la sodisfaziono di aver fatto nn si gran 
bene all' umanità l Oh coma eri allora felice 1 Qoal 
inridiabile ricompensa hanno le opere bnone jn se 
fitesse I 

Scrivevi, or sono molti anni, essere le dimo- 
strazioni che scendono pili grate al onore qaelle 
cho vengono dai propri concittadini, ed ossi sono 
or qui venuti a bagnare dì lacrimo il tuo feretro, 
a darti 1' cKtreiiiO vaio, per sndisr^irc ad un liiso^rio 
del cuore, aii un debito di riconoscenza, rlie tutti 
ti dobbiamo per avero in lontane regioni grande- 
mente onorato il nomo della tua terra natale. 

Addio benefattore dell'umanità, la tua memo- 
ria rimarrà scolpita net nostri cuori, finché ci duri 
la vita, e ci sarà sempre sprone ad opre utili, e 
generose. 
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